
       

 

 
 

 
 

 
 



  

 
Cera una volta un principe di nome Elia.  
Un giorno passeggiando per i campi, trovò un anello e lo prese. 

Dopo un po', arrivò  
una ladra e gli rubò l'anello.  
Il principe Elia andò da suo fratello che era un mago e si 

chiamava Aladino che  
preparò per Elia un incantesimo.  
Quando il principe Elia ritrovò la ladro, vide che portava l'anello al 
dito.  
Il principe Elia le lanciò l'incantesimo e così poté riavere 
l'anello, quindi tornò da suo  
fratello e lo ospitò nel suo castello.  
La ladra morì, ed Elia scoprì che l'anello era magico.



   

 

In un tempo molto lontano, le farfalle erano tutte grigie.  
Una mattina, mentre volavano sopra un laghetto, si specchiarono nell'acqua 

limpida. Si accorsero, così che, mentre i fiori avevano mille colori, loro non 

erano belle, ma brutte.  

Diventarono molto tristi, ma un giorno si riunirono in assemblea e decisero di 

chiedere aiuto alla regina dell'arcobaleno: la regina Iride.  

Ricevettero questo consiglio:  

" Dovete andare nel bosco dei colori a prendere una polverina magica che si 

chiama fior d'oro e che si trova dentro alla caverna Mille colori".  

Allora tutte le farfalle andarono nel bosco, entrarono nella caverna che aveva 

le pareti colorate con i colori dell'arcobaleno.  

Sopra un fungo multicolore, trovarono finalmente la polverina dorata; Se la 

lanciarono addosso e finalmente le loro ali diventarono colorate.  

Da quel giorno le ali delle farfalle sono decorate da splendidi colori.  



  

 

C'era una volta un drago di nome Eliot che nessuno voleva perché era diverso 

dagli altri: lui non sputava fuoco, ma sassolini.  

Un giorno Eliot provò perfino a travestirsi da pagliaccio per far divertire i bambini, 
ma appena lo vedevano, tutti scappavano da lui e questo lo rendeva molto triste.  

Quel giorno, mentre tornava a casa, sentì una strana voce che lo chiamava, 

ripetendo:  

"Draguccio, draguccio, vieni da me!"  

Eliot stava per girare l'angolo in direzione della voce, quando un mago di nome 
Simone, si parò davanti a lui e gli diede l'arco dei venti che aveva il potere di far 

alzare un vento fortissimo che spazzava via tutto quello che incontrava.  

In quel paese viveva uno stregone che terrorizzava da tanto tempo tutti i 

bambini. Eliot, armato dell'arco, andò da lui e gli scagliò contro una freccia.  
All'improvviso un vento fortissimo arrivò ululando paurosamente e sollevò in aria 

lo stregone facendolo volare lontano.  

Tutti considerarono Eliot un eroe e da quel giorno nessuno fece più caso alla 

sua diversità, anzi il drago visse felice e contento insieme ai bambini.  



  

Nel 3900 si seppe che sarebbe arrivato un diavolo per distruggere la Terra e 
diventare il padrone dell'Universo.  

Sul pianeta Marte, viveva un piccolo alieno che si chiamava XP004 che 

aveva costruito una bicicletta spaziale per poter farsi dei giretti nello spazio.  
Saputa la notizia della prossima distruzione della Terra, XP004 prende la 
sua bici per venire ad aiutare i terrestri.  

Dopo un giorno di pedalata nello spazio buio e freddo, XP004 decide di 

aprire le ali della sua bicicletta per riposarsi e fa diventare la sella una 

comoda poltrona.  
Sta volando tranquillo, quando all'improvviso, da dietro un asteroide, spunta 
il Diavolo.  

Il piccolo alieno accende i razzi che si trovano dietro alla sella e si avvicina 

al mostro, quindi fa uscire dal freezer un raggio di ghiaccio che colpisce il 

Diavolo e lo fa ghiacciare; infine XP004 fa uscire dalle ruote una colla 

speciale che lo fa volare verso il Sole; il Diavolo così si scioglie e diventa 

neve.  
Sulla Terra era estate e faceva molto caldo, ma stranamente iniziò a 
nevicare.  
I terrestri si chiedevano cosa fosse successo, quando videro arrivare XP004 
in sella alla sua strana bicicletta.  
L'alieno raccontò quello che era successo nello spazio, così sulla Terra si 
fece una grande festa per il pericolo scampato.  
 


